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Premessa 

In data 13 Giugno 2018 è stato firmato un accordo di collaborazione scientifica tra la Regione 
Toscana (RT) e l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) dal titolo "Supporto 
scientifico per la valutazione del monitoraggio sismico operato dalle reti di ENEL GREEN POWER 
nelle aree geotermiche di Larderello - Travale ed Amiata”. In attesa di una futura applicazione 
degli “Indirizzi e Linee Guida per il Monitoraggio della sismicità delle deformazioni del Suolo e 
delle pressioni di poro nell’ambito delle attività̀ antropiche” (ILG) [UNMIG, 2014, 2016], l’accordo 
prevede che le Parti si impegnino a collaborare per la realizzazione di attività di ricerca per il 
supporto scientifico alla valutazione del monitoraggio sismico operato dalle reti di ENEL - 
Green Power (da ora in poi EGP) nelle aree geotermiche di Monte Amiata e Larderello - 
Travale. 

Sulla base di rapporti trimestrali, contenenti i bollettini sismici delle aree geotermiche 
toscane monitorate, redatti e trasmessi da EGP, il programma delle attività prevede la 
validazione scientifica di tali rapporti che si concretizza nei seguenti punti: 

- Valutare, per conto della RT, le attuali procedure implementate da EGP per il 
monitoraggio microsismico delle aree geotermiche; 

- Validare i dati acquisiti dalla rete microsismica EGP; 
- Individuare di concerto con EGP eventuali azioni migliorative; 
- Validare i bollettini sismici forniti da EGP. 

L’INGV si impegna: 
- a mettere a disposizione le proprie competenze e professionalità, nonché i materiali e 

la documentazione tecnica raccolta in materia e  
- a fornire, se richiesto, un parere esperto nel caso si evidenziassero eventuali 

problematiche nel corso dello studio, oltre che a fornire specifiche consulenze in 
materia. 

I risultati delle attività devono essere trasmessi alla RT attraverso la redazione di rapporti 
intermedi e di una relazione finale al termine dell’accordo a 36 mesi dall’avvio. 

- In data 7 Luglio 2018 alla RT è stata trasmessa una prima relazione – il rapporto “del 
punto zero” - contenente la descrizione delle attività previste e uno stato dell’arte prima 
della validazione dei bollettini sismici trasmessi da EGP [INGV, 2018a]. 

- In data 28 Novembre 2018 è stata trasmessa alla RT la seconda relazione che descrive 
la validazione dei dati acquisiti e dei bollettini sismici forniti da EGP, completa di 
suggerimenti per azioni migliorative, e un capitolo supplementare relativo all’evento di 
Mw3.7 a Castelnuovo Val di Cecina (PI) verificatosi in data 01/05/2018 [INGV, 2018b]. 

- In data 28 Gennaio 2019 si è tenuto un incontro tra RT, EGP e INGV, con l’obiettivo di 
discutere sull’eventuale implementazione delle informazioni contenute nel bollettino 
sismico trasmesso trimestralmente da EGP a RT. 
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- In data 28 Marzo 2019: EGP invia a RT via PEC un documento con le informazioni 
richieste da INGV nella seconda relazione: la formula utilizzata da EGP per il calcolo 
della magnitudo e la proposta per la definizione dei futuri domini di monitoraggio. 

- In data 18 Giugno 2019 si è tenuto un incontro tra RT, EGP e INGV, in cui RT manifesta 
l’intenzione di voler coinvolgere INGV come Struttura Preposta al Monitoraggio (SPM) 
per tutte le attuali e future concessioni nelle aree geotermiche toscane con l’obiettivo 
di costruire una rete sismometrica unificata per tutta l’area geotermica tra il Monte 
Amiata e Larderello – Travale. Tale proposta richiederebbe la condivisione con la SPM 
dei dati in tempo reale provenienti dalle stazioni delle reti sismiche operate dai 
concessionari presenti. 

- In data 29 Novembre 2019 è stata trasmessa alla RT la terza relazione che descrive la 
validazione dei dati acquisiti e dei bollettini sismici forniti da EGP, completa di 
suggerimenti per azioni migliorative, e un confronto dei bollettini sismici INGV e EGP 
[INGV, 2019]. 

- In data 11 Dicembre 2019 si è tenuto un incontro tra RT, EGP e INGV(CMS), in cui viene 
discusso della richiesta dell’INGV-CNT a EGP di condivisione dei dati sismometrici 
delle stazioni sismiche ubicate a Onano e Castel Giorgio (Lazio). Nell’ottica di una 
futura rete integrata per il monitoraggio delle aree geotermiche toscane (RT 2020) per 
il CMS sono di interesse esclusivamente dati provenienti da stazioni delle reti di 
Larderello – Travale e Monte Amiata, oltre a quelle già a disposizione dell’INGV: MCIV, 
TRIF, MAGO (ex-SASS) e FROS. 

- In data 13 Febbraio 2020 INGV chiede a RT di richiedere a EGP la trasmissione 
dell’elenco dei pozzi di reiniezione, di produzione di calore e di energia elettrica per le 
concessioni di Larderello – Travale e Mt. Amiata 

- In data 02 Aprile 2020 EGP trasmette l’elenco aggiornato dei pozzi di reiniezione, di 
produzione di calore e di energia elettrica. 

I dati trasmessi da EGP a RT e inoltrati a INGV sono:  

(i) Bollettini sismici 

(ii) Caratteristiche tecniche e stato di operatività delle stazioni sismiche 

(iii) Elenco dei pozzi di produzione e reiniezione di EGP operative all’interno delle 
concessioni Larderello – Travale e Mt. Amiata. 
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1. Dati sismici forniti da ENEL-Green Power 
1.1. Bollettini sismici Larderello – Travale e Amiata (IV/2019-I/2021) 

A partire dalla data della consegna della terza relazione INGV fino alla data di compilazione 
del presente rapporto, L’EGP ha trasmesso al Settore Sismico della RT sei bollettini sismici 
trimestrali relativi ai periodi di 01/10/2019 – 31/03/2021. Tali documenti sono stati 
successivamente inoltrati all’INGV per consentirne la valutazione che è contenuta all’interno 
di questo documento. Come stabilito negli accordi tra RT e EGP, la soglia minima di 
magnitudo significativa riportata nei bollettini è fissata ad MD/ML=1.5 (Tabelle 2 - 7). 

 
Tabella 1: Descrizione dei parametri riportati da EGP nei bollettini trimestrali. 

 
Tabella 2: Eventi sismici M≥1.5 localizzati nel 4° trimestre 2019 dalle reti EGP LARD e AMIA.  
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Tabella 3: Eventi sismici M≥1.5 localizzati nel 1° trimestre 2020 dalle reti EGP LARD e AMIA.  

 
Tabella 4: Eventi sismici M≥1.5 localizzati nel 2° trimestre 2020 dalle reti EGP LARD e AMIA.  

 
Tabella 5: Eventi sismici M≥1.5 localizzati nel 3° trimestre 2020 dalle reti EGP LARD e AMIA.  
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Tabella 6: Eventi sismici M≥1.5 localizzati nel 4° trimestre 2020 dalle reti EGP LARD e AMIA.  

 
Tabella 7: Eventi sismici M≥1.5 localizzati nel 1° trimestre 2021 dalle reti EGP LARD e AMIA.  

 

1.2. Caratteristiche tecniche e operatività delle stazioni sismiche 

Seguendo le varie richieste di INGV, EGP ha trasmesso tutte le informazioni sulle 
caratteristiche tecniche necessarie riguardanti le stazioni sismiche operative nelle aree di 
Larderello - Travale e Monte Amiata, complete di note sullo stato di funzionamento delle 
stesse. Le coordinate sono state fornite sia in formato “Gauss Boaga”, sia in formato 
”WGS84”. 

Nelle varie edizioni dei bollettini trasmessi da EGP alcuni campi, come per esempio la quota 
delle stazioni (m), sono stati aggiornati più volte. La Tabella 8 mostra l’ultima versione 
dell’elenco delle stazioni trasmessa a INGV, la Figura 1 rappresenta le stazioni delle reti EGP 
in mappa, mentre la Figura 2 mostra graficamente la cronistoria dei guasti (state of health) 
che hanno interessato le singole stazioni delle reti EGP nel periodo 01/09/2019 – 
31/01/2021. 
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Tabella 8: Elenco delle stazioni sismiche delle reti EGP operative a Larderello (LARD) e Amiata (AMIA). La 

stazione “La Sassa” (SASS) è stata smantellata e spostata in località “Magona” (MAGO); le 
stazioni elencate con font blu sono in condivisione con la rete sismica IV. 
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Figura 1: Mappa delle stazioni delle reti sismiche LARD e AMIA di EGP (triangoli blu: S13 monocomponente; 

triangoli rossi: stazioni triassiali; triangoli rossi invertiti: stazioni a 3 componenti con flusso dati in 
continuo trasmesso alla RSN-INGV). Le stazioni CLGI e ONAV (ex-rete LATE) non sono graficate. 

 
Figura 2: Cronistoria dei guasti verificatisi alle stazioni delle reti di EGP, nel periodo 01/09/2019 – 

31/03/2021. 
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1.3. Elenco dei pozzi di produzione e reiniezione di Enel-Green Power operativi 
all’interno delle concessioni Larderello – Travale e Mt. Amiata. 

A seguito di apposita richiesta, EGP ha trasmesso a RT e INGV l’elenco dei propri pozzi di 
reiniezione, di produzione di calore e di energia elettrica per le concessioni di Larderello – 
Travale (LARD) e Mt. Amiata (AMIA). Le coordinate dei pozzi sono state fornite in formato 
“Gauss-Boaga”, di seguito trasformate in formato “WGS84” (Allegato 1: 
PozziEGPWGS84.xlsx) e rappresentate in mappa nella Figura 3. 

 
Figura 3: Mappa dei pozzi trivellati nelle aree geotermiche di Larderello – Travale e Amiata. 

 
Anche se l’attuale protocollo d’intesa tra RT e EGP non prevede la trasmissione delle 
informazioni relative ai volumi dei fluidi di produzione e reiniezione, la sola conoscenza della 
posizione geografica dei pozzi di reiniezione rappresenta un prerequisito indispensabile per 
la definizione dei domini di monitoraggio (vedi § 6). 
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2. Commenti relativi ai dati forniti da EGP e alle precedenti richieste di miglioria 

Tutti i suggerimenti proposti da INGV relativi ad azioni migliorative dell’aspetto dei bollettini 
sismici EGP sono stati applicati. 

Nella versione PDF dei bollettini sono casualmente presenti alcuni valori con la posizione 
dell’indicatore decimale errato (vedi per esempio cerchio rosso in Tabella 7: RMS = 0.307 km 
e non 307 km). Tali refusi non sono presenti nel file originale EXCEL e vengono 
probabilmente generati durante la conversione in formato PDF. Onde evitare interpretazioni 
errate, si allega alla presente relazione un unico bollettino in formato EXCEL (Allegato 2: 
201801-202101_ENEL_all.xlsx), composto da tutti i bollettini EGP per il periodo 01/01/2018–
31/01/2021 (Tabelle 9, 10, 11). 

Per quanto riguarda le informazioni relative alle stazioni sismiche, EGP ha fornito tutte le 
caratteristiche tecniche e lo stato di operatività (state of health) richieste nelle relazioni-INGV 
precedenti (vedi riassunti nella seconda e terza relazione INGV [2019]). 

 
Figura 4: Proposta di DIR per l’area di Larderello - Travale (vedi allegato trasmesso da EGP il 28/03/2019). 

Ai fini della definizione del Dominio Interno di Rilevazione (DIR), EGP ha trasmesso l’elenco, 
le caratteristiche e le coordinate dei pozzi trivellati (vedi §1.3).  
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Sulla base delle “linee guida per l’utilizzo della risorsa geotermica a media e alta entalpia – 
Ottobre 2016” [UNMIG, 2016], EGP ha fornito delle proposte per la definizione della 
delimitazione geografica del DIR sulla base di tre ipotesi, (vedi punto 3 nel verbale del 
28/01/2019) per le aree di Larderello-Travale (Figura 4) e Mt. Amiata (Figura 5): 

(i) 5 km intorno al perimetro esterno delle concessioni, 

(ii) l’interno di una sfera ideale di 8 km prendendo come riferimento l’inviluppo dei pozzi di 
produzione (PP) e pozzi di reiniezione (PR), 

(iii) un volume che si estende per 2 km intorno al pozzo stesso (valore convenzionale e 
cautelativo), ampliato di un’ulteriore fascia di 5 km da tale volume, sia lateralmente che 
in profondità. 

 

Figura 5: Proposta di DIR per l’area di Monte Amiata (vedi allegato trasmesso da EGP in data 28/03/2019). 

Secondo il parere di EGP, la definizione di Dominio di Rilevazione, come definito nelle linee 
guida, risulta più rispondente alla fenomenologia da monitorare, quindi EGP propone 
l’adozione di tale definizione come limite entro cui fornire i dati relativi al monitoraggio 
microsismico (vedi commento INGV a §6). 
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3. Commenti relativi alla sismicità locale registrata dalla rete microsismica EGP 
nel periodo 01/01/2018 – 31/03/2021 

La Figura 6 mostra i 157 epicentri degli eventi localizzati dalle reti EGP nelle aree 
geotermiche toscane nel periodo dal 01/01/2018 – 31/03/2021 (periodo complessivi dei dati 
trasmessi da EGP a RT e INGV). 

 
Figura 6: Mappa dei 157 eventi sismici localizzati da EGP nelle aree di Larderello - Travale e Amiata (periodo 

01/01/2018 – 31/01/2021). 

Come stabilito negli accordi tra RT e EGP, e in accordo con i livelli di allerta definiti nel 
sistema a semaforo degli ILG [UNMIG, 2014] la soglia minima di magnitudo significativa 
riportata nei bollettini è stata pre-fissata ad MD/ML=1.5. Sia i simboli degli epicentri mostrati 
in Figura 6, sia l’elenco degli eventi contenuto nelle Tabelle 9-11 sono stati colorati seguendo 
la classificazione per il sistema a semaforo (Figura 7) proposto dagli ILG [UNMIG, 2014]. 

 
Figura 7: Sistema a semaforo ILG [UNMIG, 2014]. 
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Tabella 9: Epicentri degli eventi localizzati da EGP (periodo 01/01-31/12/2018) 
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Tabella 10: Epicentri degli eventi localizzati da EGP (periodo 01/01-31/12/2019). *) I campi evidenziati in 
azzurro riportano degli errori già indicate nelle precedenti relazioni. 

L’evento di magnitudo ML 3.17 del 27-01-2019 ore 07:56:06 (UTC) verificatosi a Colle di Val 
d'Elsa (SI) è stato localizzato al di fuori del DIR (vedi relazione INGV del 29/11/2019) 
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Tabella 11: Epicentri degli eventi localizzati da EGP (periodo 01/01/2020-31/03/2021). Per un confronto tra 
MD e ML (vedi fig. 11) il valore di ML dell’evento del 11/11/2020 è stato maggiorato di un valore Mm=1.  
  
Nel periodo analizzato (01/01/2018 – 31/03/2021) due eventi sismici hanno superato la 
soglia rossa (M>3) del sistema a semaforo (entrambi consultabili a http://terremoti.ingv.it): 

- Terremoto di magnitudo Mw 3.6 del 11-04-2018 ore 04:41:52 (UTC) in zona: 4 km W 
Monterotondo Marittimo (GR) è http://terremoti.ingv.it/event/18726131 (Figura 8) 

- Terremoto di magnitudo Mw 3.7 del 01-05-2018 ore 05:16:58 (UTC) in zona: 3 km NE 
Castelnuovo di Val di Cecina (PI) è http://terremoti.ingv.it/event/19103491 (Figura 9). 

Per quanto riguarda delle considerazioni relative alla sismicità storica dell’area si rimanda 
alla seconda relazione INGV trasmessa a RT in data 28/11/2018 (INGV, 2018b). Di seguito i 
parametri di sorgente calcolati da INGV per entrambi gli eventi: 



 18 

 

Figura 8: Pannello informativo relativo al meccanismo sorgente dell’evento di M3.6 con epicentro nel 
Comune di Monterotondo Marittimo (GR), verificatosi in data a 11-04-2018 ore 04:41:52 (UTC): 
http://terremoti.ingv.it/event/18726131 

 

Figura 9: Pannello informativo relativo al meccanismo sorgente dell’evento di M3.7 con epicentro nel 
Comune di Castelnuovo di Cecina (SI), verificatosi in data a 01-05-2018 ore 05:16:58 (UTC): 
http://terremoti.ingv.it/event/19103491 
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4. Confronto tra bollettino EGP INGV per il periodo 01/01/2018 – 31/03/2021 

Sulla base degli ILG, che contemplano un sistema a semaforo, per una Magnitudo M≥1.5 
all’interno dell’area delimitata dall’inviluppo dei cerchi di raggio 8 km dai pozzi di reiniezione, 
si contano 132 eventi nel bollettino EGP (Figura 6) e 118 nel bollettino CNT-INGV (Figura 10). 

Di questi, rientrano rispettivamente: 

- Nella fascia gialla 98 eventi da bollettino EGP e 104 da bollettino CNT; 
- Nella fascia arancione 31 da bollettino EGP e 12 da bollettino CNT; 
- Nella fascia rossa 3 da bollettino EGP e 2 da bollettino CNT 

Se si considera invece un’area costituita da cerchi di raggio pari a 2 km dai pozzi di 
reiniezione, si contano 63 eventi EGP e 44 CNT. 

 
Figura 10: Mappa epicentrale degli eventi localizzati da INGV, nel periodo 01/01/2018 – 31/03/2021). 
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5. Confronto tra le Magnitudo ML e MD 

Come descritto in dettaglio nella terza relazione INGV [2019] per il calcolo della magnitudo 
l’EGP utilizza i seguenti metodi: la MD che si basa sulla stima della durata del segnale e la ML 
che utilizza l’ampiezza del segnale registrato sulle componenti orizzontali dei sismografi a 
tre componenti, a seguito della simulazione di un sismografo Wood Anderson. Mettendo a 
confronto le stime della magnitudo per i 105 eventi registrati nel periodo 10/2018 – 03/2021 
(Figura 11), si ottiene una relazione lineare tra MD e ML aggiornata pari a: 

ML = 1.017× MD + 0.04771  (1) 

 
Figura 11: Confronto tra MD e ML calcolata per 105 eventi localizzati da EGP registrati dalle reti LARD e AMIA 

nel periodo 01/10/2018 – 31/03/2021. Le ML degli eventi del 10/05/2019 e 06/06/2019 sono 
state maggiorate di un valore Mm=2 (due), e la ML dell’evento del 11/11/2020 di un valore di Mm=1 
(uno), come indicato dagli shift verticali rappresentati con delle frecce tratteggiate. 
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6. Domini 

Per la definizione del Dominio di Rilevazione gli ILG [UNMIG 2014, 2016] individuano due 
casi (vedi anche §2):  

1) qualora siano disponibili i dettagli del volume perturbato ottenibili dal modello geomeccanico di 
serbatoio realizzato per ciascun sito, considerata anche l’estrema variabilità delle caratteristiche 
geologiche dello stesso, si ritiene come Dominio Interno di rilevazione per gli impianti pilota un 
volume che si estende fino alla superficie, coincidente con il volume perturbato (come definito dallo 
studio geologico preliminare) ampliato di un’ulteriore fascia che si estende ai lati e sotto fino ad una 
distanza di 5 km dal bordo dello stesso (fino a un massimo di 8 km di profondità).  

2) nel caso in cui, il titolare non abbia fornito informazioni per la definizione dell'estensione del volume 
perturbato, si ritiene come Dominio Interno di rilevazione un volume che si estende per 2 km intorno 
al pozzo stesso (valore convenzionale e cautelativo), ampliato di un’ulteriore fascia di 5 km da tale 
volume, sia lateralmente che in profondità, che tenga conto dell’incertezza generale sul volume 
perturbato. Entrambi i valori dovranno essere calcolati da fondo pozzo. Il Dominio Interno di 
rilevazione, in quest’ultimo caso, sarà costituito dall’inviluppo di tutti i volumi dei pozzi del campo e 
si intende esteso fino alla superficie.  

In entrambi i casi, sempre in via cautelativa, si ritiene comunque che l’area interessata dal 
monitoraggio debba corrispondere quanto meno all’estensione del Permesso.  

 
Figura 12: Dominio Interno di Rilevazione per l’area geotermica di Larderello-Travale, calcolato sulla 

posizione geografica dei PR. L’area arancione indica in mappa il volume di 2 km di raggio intorno 
ai PR, il suo ampliamento di 5 km (area rossa) e l’inviluppo delle sfere ideali con raggio di 8 km 
intorno ai PR (area viola).  
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Figura 13: Dominio Interno di Rilevazione per l’area geotermica di Monte Amiata, calcolato sulla posizione 

geografica dei PR. L’area arancione indica in mappa il volume di 2 km intorno ai PR, il suo 
ampliamento di 5 km (area rossa) e l’inviluppo delle sfere ideali con raggio di 8 km intorno ai PR 
(area viola).  

 
Per un futuro scenario di una rete sismica integrata, che include il monitoraggio di tutte le 
concessioni di produzione geotermica nelle aree tra Larderello-Travale e Monte Amiata (RT 
2020), sarà comunque necessario definire dei DIR individuali per ogni concessione attiva. In 
caso di concessioni adiacenti, gestite da operatori differenti, sarà inevitabile che i DIR si 
sovrappongano. In tal caso necessitano di particolare attenzione gli eventi sismici che si 
verificano nelle zone di sovrapposizione per approfondire eventuali nessi tra operazioni 
industriali e sismicità. Il CMS, in veste di SPM per le concessioni di produzione di idrocarburi 
in Basilicata (Val d ‘Agri e Gorgoglione) ha recentemente realizzato una rete integrata, 
composta dalla rete INGV, altre reti pubbliche e dalle reti sismiche dei concessionari, che 
trasmettono i propri dati al Centro Acquisizione Dati del CMS a Bologna acquisendo 
esperienza positiva in tal senso. 

In accordo con quanto proposto da EGP (vedi §2) INGV propone come DIR delle aree 
geotermiche LARD e AMIA le aree comprese nella fascia di colore viola (vedi Figure 12 e 13), 
definite dall’inviluppo delle singole sfere con un raggio di 8 km intorno ai pozzi di reiniezione. 
Come evidente dalle Figure 4 e 5, tale definizione include i bordi delle concessioni EGP. I 
corrispondenti shapefile sono oggetto dell’Allegato 3 (DIR_LARD.shp), Allegato 4: 
(DIR_AMIA.shp).   
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7. Considerazioni conclusive 

Gli obiettivi principali dell’accordo di collaborazione scientifica tra la RT e INGV dal titolo 
"Supporto scientifico per la valutazione del monitoraggio sismico operato dalle reti di ENEL 
GREEN POWER nelle aree geotermiche di Larderello - Travale ed Amiata” erano di  
- valutare le attuali procedure implementate da EGP per il monitoraggio microsismico 

delle aree geotermiche, 
- validare i dati acquisiti dalla rete microsismica e i bollettini sismici forniti da EGP, 
- individuare di concerto con EGP eventuali azioni migliorative. 

Il bollettino degli eventi sismici richiesto da RT a EGP comprendeva un range di magnitudo 
M≥1.5. Tale selezione era sufficiente per validare e migliorare in generale le informazioni 
contenute nel bollettino (vedi §2). Per un’analisi statistica completa, come lo studio della 
distribuzione Gutenberg-Richter (b-value), si necessita del catalogo completo di tutti gli 
terremoti registrati, inclusi eventi con magnitudo M<1.5.  

Con la prevista prossima apertura del mercato dell’energia geotermica ad operatori con 
“Concessioni”, “Istanze di Concessioni” o “Permessi di Ricerca” recentemente acquisiti, la 
RT si trova nella situazione di dover gestire in Toscana il monitoraggio di due aree di 
produzione geotermica estese (Monte Amiata e Larderello-Travale), dove molteplici  
operatori con concessioni adiacenti attingono allo stesso giacimento (reservoir geotermico), 
utilizzando comunque metodologie produttive differenti, secondo le temperature utili 
riscontrate nella porzione di giacimento coltivato.  

Ad oggi in Italia non esistono esperienze pregresse di monitoraggio sismico nel campo della 
geotermia. Con eccezione di alcuni siti pilota, il monitoraggio di tali attività industriali è di 
competenza regionale (RT per le aree geotermiche toscane); quindi ad oggi gli “Indirizzi e 
Linee Guida per il Monitoraggio della sismicità delle deformazioni del Suolo e delle pressioni di 
poro nell’ambito delle attività̀ antropiche” (ILG) proposte dal MiSE [UNMIG, 2014, 2016] non 
trovano ancora nessuna applicazione in campo geotermico. 

Ai fini di monitorare la micro-sismicità nelle aree LARD e AMIA da parte di diversi operatori 
per concessioni adiacenti, la RT ha deciso (i) di assegnare un unico ruolo di Struttura 
Proposta al Monitoraggio (SPM) al CMS (Centro di Monitoraggio delle attività di Sottosuolo) 
dell’INGV e (ii) di stipulare con INGV un nuovo apposito accordo di collaborazione scientifica 
[RT, 2020]. Oggetto di tale accordo è la realizzazione di una rete sismica integrata, che 
provveda alla trasmissione al CMS dei dati sismici delle singole stazioni di ogni 
concessionario operativo nelle aree geotermiche toscane, per la successiva analisi in tempo 
reale dei dati ricevuti. Tale sistema di monitoraggio, gestito da un'unica SPM, garante per la 
terzietà del trattamento dei dati sensibili, necessita della collaborazione dei singoli 
concessionari che, oltre ai dati sismici, dovranno mettere a disposizione le informazioni 
relative ai pozzi di produzione e reiniezione. 
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Nell’ottica della futura realizzazione di una rete di monitoraggio sismico integrata [RT 2020], 
è da considerare un risultato importante del presente accordo l’aver definito i DIR per le 
concessioni EGP di LARD e AMIA, come il volume che si estende per 8 km prendendo come 
riferimento l’inviluppo dei pozzi di reiniezione, sia lateralmente che in profondità. 

Come accennato precedentemente (vedi §6), la definizione per ogni concessione del proprio 
Dominio Interno di Rilevazione si basa sulla posizione geografica dei relativi pozzi compresi 
all’interno dell’area della concessione. Per concessioni adiacenti i rispettivi DIR si 
sovrappongono. In caso di evento sismico la definizione dei DIR è indispensabile per 
decidere quali delle concessioni vengono coinvolte in relazione alla localizzazione 
dell’evento stesso.  

Le recenti esperienze del CMS-INGV, nel ruolo di SPM per le concessioni di produzione di 
idrocarburi in Val d‘Agri e Gorgoglione, dimostrano che il concetto di realizzazione di una rete 
integrata da parte di un’unica SPM è la strategia giusta per il monitoraggio di situazioni di 
coltivazione di giacimenti da multipli concessionari. 

In Toscana ci si troverà entro breve davanti ad una situazione dove multipli operatori 
realizzeranno la coltivazione di energia geotermica attingendo allo stesso reservoir, 
utilizzando tecniche differenti. Non è da escludere che l’estensione delle attività di 
produzione ad aree “vergini”, caratterizzate da una sismicità storica significativa (Val di 
Paglia o la Val d’Orcia) che finora non sono state oggetto di attività di estrazione e reiniezione 
di fluidi, come anche l’applicazione di tecnologie nuove (sistemi binari con reiniezione 
totale), possano introdurre delle variazioni significative nel volume crostale interessato 
portando ad un incremento della sismicità. In tal caso sarà inevitabile dover indagare su 
causa e effetto dei fenomeni osservati. 

Per questo motivo, si auspica la massima collaborazione da parte di tutti i concessionari per: 
- la condivisione con RT e la SPM dei propri dati di produzione (volumi e pressioni di 

estrazione e reiniezione) e  
- la trasmissione in tempo reale dei propri data sismici  

ai fini della costituzione di un sistema di monitoraggio sismico integrato delle aree 
geotermiche toscane ed una efficace applicazione degli ILG e del sistema a semaforo 
nell’ambito del nuovo accordo [RT 2020]. 

8. Elenco degli allegati 

Allegato 1: PozziEGP_WGS84.xlsx  
Allegato 2: 201801-202101_ENEL_all.xlsx 
Allegato 3: DIR_LARD.shp 
Allegato 4: DIR_AMIA.shp  
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